
ROCCAFORTE NOREA

Radioamatori al Meeting per  
il Diploma dei Castelli d’Italia
Una settantina di esperti appassionati da tutta Italia e Svizzera. 
Collegamenti, anche con punto d’appoggio a Paroldo e Sale Langhe

 ROCCAFORTE M.vì

L’altro week-end, presso l’albergo 
“Commercio” di Norea di Roccaforte 
M.vì, ha avuto luogo la 19^ edizione del 
Meeting “Diploma dei Castelli d’Italia” 
(D.C.I.), del Diploma “Italian Flora Fauna 
Award” (I.F.F.A.) e del “World Antarctic 
Program” (W.A.P.), organizzati dall’A.R.I. 
(Associazione Radioamatori Italiani) Se-
zione di Mondovì (www.dcia.it/iq1bp). 
Rivolgendo un’attenzione maniacale al 
distanziamento e all’igiene nel rispetto 
delle precauzioni dettate, oltre che dalla 
normativa anti-contagio, dal buon senso 
di tutti, si sono dati appuntamento più di 
70 radioamatori provenienti da molte re-
gioni italiane e dalla Svizzera, per dibatte-
re su luoghi storici e faunistici, di radio e di 
tutte le attività ad essa collegate. Il 2020 è 
un anno segnato da molte restrizioni a 
causa del CoVid-19 che ha costretto mol-
ti chiusi in casa e il conseguente “conge-
lamento” di maggior parte delle attività 
lavorative e hobbistiche. «Anche noi ra-
dioamatori non siamo stati esonerati dai 
divieti non potendo muoverci con le no-
stre radio e antenne – dicono dall’ARI di 
Mondovì –, per cui, quanto solitamen-
te programmato in primavera, abbiamo 
pensato di posticiparlo. Una delle novità 
di questo Meeting è stato il “3° Contest 
Speed DCI” una sorta di competizione 
svolta il sabato mattina distribuendo gli 
equipaggi nel territorio monregalese, in 
prossimità di un castello, che in due ore 
hanno collegato più stazioni radioama-

toriali possibili». Sabato pomeriggio, al 
rientro dalla visita alla Certosa di Pesio, 
si è svolta la tavola rotonda tra attivatori 
e hunters D.C.I. e I.F.F.A.; ci si è confron-
tati su temi inerenti le nuove modalità di 
trasmissioni, ritocchi al Regolamento dei 
diplomi, in un interessante dibattito e 
scambio di informazioni tecnico-scienti-
fiche moderato da Massimo Balsamo IK-
1GPG e da Edo Ambrassa IW1EVQ.

MODALITÀ DI TRASMISSIONE

Domenica, dopo la foto con le autorità, i 
presenti hanno ricevuto i saluti da parte del 
sindaco di Roccaforte M.vì Paolo Bongio-
vanni e di un amico sostenitore dei radio-
amatori il dr. Marco Botto, che sempre ha 
creduto nell’operato e nell’importanza che 
hanno i radioamatori. Il presidente della 
Sezione A.R.I. di Mondovì Edoardo Am-
brassa IW1EVQ ha aperto ufficialmente i 
lavori sottolineando con parole di riguardo 
per il degno traguardo raggiunto: 19 edizio-
ni che hanno sempre avuto un onorevole 
riscontro ed anche in questo particolare 
momento la risposta è stata rilevante. L’at-
tività vera e propria è poi proseguita con 
le relazioni del technical award manager 
Massimo Balsamo IK1GPG e dell’award 
manager Betty Sciolla IK1QFM, con gli in-
terventi dello staff tecnico e di consulen-
za D.C.I. a cura Gian Piero Asselle I1ASU 
(software gestionale dei diplomi) e Stefa-
no Tolari IZ5GST (Attivazioni estreme), 
Luciano Lucini IK2QPO (OE/IP1DCI/p: 

Minimeeting a Göttweig, Austria con l’A-
mateur Funkclub di Heidenreichstein 
OE3XHA), Giovanni Tambini IK4UQE 
(diploma Dante Alighieri), Giacomo Frola 
IU1LBK (Diploma dei fari WAIL), Vittorio 
IK4CIE di Fidenza (WCI 2020).

ESPERIMENTI DI VALORE

Le competizioni radiantistiche organiz-
zate nel corso dell’anno, come il “Week-End 
dei Castelli” a cura della Sezione A.R.I. di 
Fidenza e del WCI Manager Antonio Mas-
simino IK8SHL, attività utili non solo a te-
stare le proprie attrezzature ma anche a far 
conoscere il meraviglioso territorio italia-
no, hanno prodotto una serie di classifiche 
permettendo di premiare i radioamatori 
che meglio si sono distinti; il rappresen-
tante della Sezione di Fidenza Vittorio 
IK4CIE, unitamente al manager Antonio 
Massimino IK8SHL, hanno consegnano 
quindi i meritati riconoscimenti. Un bre-
ve resoconto è stato presentato dall’award 
manager del World Antarctic Program 2.0, 
Massimo Balsamo IK1GPG, che ha espo-
sto il buon andamento dei Diplomi Antar-
tici WAP-WACA e WAP-WADA, molto af-
fascinanti quanto difficoltosi da realizzare. 
Dall’ormai lontano marzo 2001, anno di 
nascita del Diploma dei Castelli d’Italia, ad 
oggi oltre 150.000 radioamatori italiani e 
stranieri sono stati coinvolti in questa at-
tività che non è solo divertimento ma rap-
presenta anche sperimentazione tecnica e 
scientifica, la quale permette di mettere a 
punto antenne e radio, utilissimi strumenti 
di comunicazione a servizio della protezio-
ne civile in caso di calamità naturali. Lune-
dì 21 settembre si è concluso con due atti-
vazioni svoltesi da un team interregionale 
di radioamatori provenienti dalle province 
di Cuneo, Imperia, Pistoia, Potenza e Trie-
ste, che hanno disposto le stazioni radio in 
prossimità dei castelli nel Comune di Pa-
roldo e di Sale Langhe, effettuando colle-
gamenti con Europa, Asia e nord America. 
Gradita è stata la risposta all’invito del sin-
daco di Paroldo Pietro Carlo Adami che ha 
seguito le operazioni ed è stato presente sul 
piazzale sottostante i ruderi del Castello.

ROCCAFORTE M.VÌ
Tra norme e maltempo, 
“Bloccalo forte”  
vince comunque
A cura della Consulta giovanile in Valle Ellero

(r.b.) - La seconda edizione di “Bloc-
calo forte”, raduno per boulder in-
ventato l’anno scorso dai ragazzi del-
la Consiulta giovanile di Roccaforte, è 
stato un successo: 97 i partecipanti che 
sabato 26 settembre (la prima data era 
stata sabato 12, poi rinviata causa mal-
tempo) hanno “provato” i massi della 
Valle Ellero. Un’edizione nel pieno ri-
spetto della normativa anti-covid: al 
momento dell’iscrizione, alla quale i 
partecipanti si sono presentati muni-
ti di mascherina, è stato fornito a cia-
scuno un pacco gara contenente: una 
biro personale e un foglio sul quale se-
gnare i blocchi completati, uno spaz-
zolino marchiato “Bloccaloforte” utile 
per pulire le prese delle rocce, tre buo-
ni consumazione validi per i tre bar di 
Roccaforte (Bistrocc, bar dell’Olmo, 
Garden Sport), un buono 3x2 per la pa-
lestra di arrampicata Inout “Le Vele” 
di Chiusa Pesio e un buono sconto per 
la consumazione di una birra Alabuna, 

presente col suo stand durante l’intera 
manifestazione. Alla fine della giorna-
ta, in presenza dello stand della birra 
artigianale Alabuna, si è svolta la pre-
miazione che ha visto vincitori: per gli 
uomini Francesco Borgna, Luca Ma-
cario, Andrea Costaguta; per le don-
ne Enrica Costantino, Irina Dazia-
no, Francesca Fenocchio; ragazzo più 
giovane Federico Mastrullo, ragazza 
più giovane Teresa Benso; premio ve-
terano a Gianfranco Mastrullo. «Rin-
graziamo gli sponsor Rossi Calzatu-
re, Inout climbing, Baita Elica, rifugio 
Mondovì, azienda agricola Dho Enri-
co e il birrificio Alabuna per la dispo-
nibilità – commentano i ragazzi della 
Consulta giovanile di Roccaforte, che 
hanno organizzato l’evento –. Sottoli-
neiamo infine come la buona riuscita 
della manifestazione sia stata possibi-
le anche grazie alla proficua collabo-
razione con la Proloco di Roccaforte 
M.vì».

 ▬
Arrampicata
In val Ellero quasi 
un centinaio 
di ragazzi 
partecipanti

BRIAGLIA

Riapre l’ambulatorio medico:  
avrà la rampa per i disabili
Quasi al termine l’intervento di adeguamento, mentre  
continuano i lavori di riqualificazione energetica del Municipio

 BRIAGLIA

(r.b.) – Si avviano alla con-
clusione i lavori di adegua-
mento dell’ambulatorio 
medico di Briaglia, situato 
nell’edificio del municipio. A 
completare la sistemazione 
dei locali manca solo l’installa-
zione della rampa per persone 
disabili, che dovrebbe avveni-
re a giorni. Servono ancora due 
settimane, invece, per termi-
nare i lavori di riqualificazione 
energetica dell’intero palazzo 

comunale, con la sostituzione 
degli infissi e dei corpi illumi-
nanti, che lasceranno il posto 
alla tecnologia a led, portando 
un risparmio sia in termini di 
energia elettrica che di gas per 
il riscaldamento del Comune. 
«Il direttore dei lavori, Fulvio 
Marsupino, mi ha comunicato 
che nel giro di poco si conclu-
derà l’intervento – commenta 
il sindaco Dario Filippi –. Me 
lo auspico, visti i ritardi dati 
dall’emergenza Covid e da una 
lunga attesa nella presa d’atto 

da parte della Sovrintendenza: 
è sempre difficile coniugare le 
esigenze di un’Amministrazio-
ne che vuole fare con la buro-
crazia che rallenta le opere, ma 
finalmente stiamo concluden-
do. In ambito di riqualificazio-
ne energetica stiamo valutan-
do di rifare la centrale termica 
del Comune, installando una 
pompa di calore che ha rendi-
menti di molto superiori all’e-
sistente. Vogliamo program-
mare per gli anni a venire una 
serie di interventi che ci per-

metteranno di raggiungere 
una classe energetica più alta, 
abbattendo i costi e inquinan-
do meno. Per quanto riguarda 
l’ambulatorio invece conse-
gneremo le chiavi  ai medici: 
la modalità di accesso andrà 
concordata con il dott. Aimo e 
la dott.ssa Ottobrelli, che po-
tranno ricevere su appunta-
mento. I briagliesi si dovranno 
confrontare con loro per man-
tenere un accesso sicuro ai lo-
cali così da evitare possibili 
contagi».

MONTALDO DI MONDOVÌ
Nozze d’oro

RICEVIAMO E 
PUBBLICHIA-
MO
Cari Pier Gio-
vanni e Ago-
stina eccovi 
felici e sor-
ridenti come 
50 anni fa. I 
nostri auguri 
più affettuosi 
per le vostre 
nozze d’oro.

I vostri figli, 
nipoti, parenti 

e amici

Miroglio: il “Riccio d’oro” alla memoria di don Giovanni Catalano
 FRABOSA SOTTANA

(a.v.) - Con l’arrivo dell’autunno, le dif-
ferenti comunità che vivono il territorio 
monregalese portano a compimento le re-
sidue iniziative avviate in precedenza per 
prepararsi, nel rispetto e nell’osservan-
za delle disposizioni sanitarie anti-Covid, 
allo svolgimento di quelle invernali legate 
prevalentemente all’auspicata presenza 
della neve. Così è anche per la comunità di 
Miroglio che, come è consuetudine da nu-
merosi anni, la prima domenica di ottobre, 
chiuderà il ciclo delle iniziative che, nel pe-
riodo estivo-autunnale, vengono promos-

se dall’Associazione Onlus San Biagio, nata 
nel 2007 all’ombra del campanile della 
parrocchiale del piccolo Borgo, con la gior-
nata di “Ringraziamento per i frutti della 
terra” che certamente ricorda a tutti l’im-
portanza del cibo e il rispetto dovuto alla 
natura e al creato. Il programma, che nella 
sua essenzialità, vuole essere un momento 
di gratitudine per tutto ciò che la natura, 
attraverso la fatica e le sofferenze umane, 
offre, si concentra in due significativi mo-
menti. Innanzitutto nella Messa di dome-
nica 4 ottobre alle ore 9.30 nella parroc-
chiale di San Biagio, sarà portato all’altare 
il tradizionale cesto con i frutti del territo-

rio e sarà fatta menzione del destinatario 
dell’annuale targa del “Riccio d’oro”, che si 
collega all’involucro ricco di aculei che cu-
stodisce la castagna a significare le difficol-
tà e gli eventi della vita, e che maturando 
si apre, liberando il frutto a sua volta testi-
mone di bontà e di sostentamento. Quindi 
il pomeriggio – condizioni sanitarie e am-
bientali permettendo – sarà imperniato 
sulla preparazione e distribuzione gratu-
ita di caldarroste. In particolare l’Associa-
zione San Biagio e l’intera comunità di Mi-
roglio, ricorrendo ad ottobre 2020 il primo 
anniversario della morte di don Giovan-
ni Catalano, canonico della Cattedrale ed 

economo della diocesi, che per numerosi 
anni è stato parroco della piccola frazione, 
intendono onorarlo e ricordarlo con l’asse-
gnazione postuma del “Riccio d’oro 2020”. 
Protagonista di un servizio prezioso, vissu-
to con dedizione, competenza e umiltà che 
la comunità ha ben conosciuto ed apprez-
zato, don Giovanni Catalano ha espresso 
disponibilità, generosità, capacità di armo-
nizzare le diverse situazioni, doti preziose 
e di estremo valore. Questa a motivazione 
di assegnazione del Riccio d’oro: “Per il suo 
prezioso ministero pastorale sempre eser-
citato con disponibilità, generosità, bene-
volenza e vicinanza di padre”.
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